
 Domenica  
della Divina  
Misericordia  

Domenica 11 Aprile  
si celebra la Giornata 

della Divina Misericordia. Da qualche 
anno, nella nostra Parrocchia, questa è l’oc-
casione per qualche riflessione sulle attività 
della Caritas Parrocchiale. Anche domenica 
prossima, quindi, la giornata sarà animata 
dalla Caritas Parrocchiale, con il racconto 
dell’esperienza di questo periodo, difficile 
per tanti e per le persone più fragili in parti-
colare. 

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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Un augurio di una Pasqua serena e di risurrezione 
dal nostro Santuario di San Giuseppe che in questi 
giorni vede la bella partecipazione di tanta gente 

alle varie liturgie della Settimana Santa. Una chie-
sa distanziata, igienizzata ma “viva” e “vivace”! 

NoNostaNte tutto…  
L’augurio  

di una serena  
Pasqua di  

Risurrezione 
a tutti! 

La “bancarella di p. Baudoin” 
Per dare “apertura internazionale” alla “caritas” 

della nostra Domenica della Misericordia (appunto 
dell’11 aprile) in mattinata, sotto il portico, viene alle-
stita la Bancarella di p. Baudoin [nome completo: 
Anselme Baudoin Bonguela Mbango] il frate cappuc-
cino della Repubblica Centrafricana, presso la nostra 
comunità già da alcuni mesi per imparare l’italiano. 

Un’occasione per dialogare con lui (anche in fran-
cese!), per ammirare e acquistare disegni, compo-
sizioni e dipinti di artisti centrafricani e per infor-
marsi sul suo paese (ricordiamo che Papa Francesco 
aprì la porta santa del Giubileo della Misericordia 
proprio nella cattedrale di Bangui, capitale della Re-
pubblica Centrafricana) e per ricordare l’opera mis-
sionaria di tanti frati cappuccini emiliani! 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 

Ritorna il  

“Nocino  
Cappuccino”  
(che fa’ anche rima!)  

disponibile nella sagre-
stia del Santuario ! Un 
simpatico regalo con il 

logo della nostra chiesa 
e nello stesso tempo 

anche un  piccolo aiuto 
che si può dare alla vita 

del nostro Santuario.  
Il nocino è accompagna-

to anche dal famoso  
centerbe e da un amaro 
di nuova e rivoluzionaria 
ricetta. Un ringraziamen-
to ancora a fr. Lucio che 

(letteralmente!)  
ci mette la faccia! 

Le creazioni Maia's 
Light sono in vendita 
presso la gioielleria 
artigianale Peccati 

Preziosi in via d'Aze-
glio 76a e non più 

presso Little Shop in 
via Val D'Aposa in 

quanto questo nego-
zio è chiuso da setti-

mane mentre la 
gioielleria rimane 

aperta in quanto è an-
che laboratorio orafo.  
Tutte le informazioni su  
www.instagram.com/

maias_light/ 
Ad ogni spedizione si 

chiede di fare una  
donazione  

direttamente al  
Portico  

di san Giuseppe;  
Causale: 

 

“Maia's Light  
per Casa Maia”. 



Notizie flash 
 

 Anche noi, il Venerdì Santo, abbiamo fatto la 
cosiddetta “Colletta Pro Terra Santa”, finaliz-
zandola al sostegno di una piccola comunità 
cattolica appunto della Terra Santa, con la 
quale siamo in contatto. Si tratta della parroc-
chia di Jifna, animata dal suo Abouna Johny, 
che invia a tutti noi i suoi auguri pasquali unita-
mente a quelli della sua comunità parrocchiale. 
Loro celebreranno la Pasqua il 2 maggio, per-
ché seguono il calendario della chiesa ortodos-
sa, più numerosa in quel paesino. Abbiamo 
raccolto 530 euro. Chi volesse poi rendere più 
corposo il contributo (prima di inviarlo) lo può 
sempre fare contattando il parroco e finalizzan-
do l’offerta. Un grazie a tutti per la generosità!  

 A proposito di generosità… e di benefattori 
(reali e potenziali…!)… secondo il famoso detto 
“eppur si muove!”… anche se ancora non ab-
biamo assemblato il progetto complessivo per il 
restauro del nostro Santuario… qualcosina si è 
messo in cantiere. Prossimamente dovrebbe 
iniziare la “pulitura” della statua di san Giusep-
pe della facciata (unitamente alla statua di san 
Francesco). E’ in progetto a breve l’intervento 
anche sul portone della facciata principale (di 
questo abbiamo già anche il preventivo). E’ 

intenzione anche di intervenire per una prima 
riattivazione dell’organo a canne (certo biso-
gnoso di ben altro..!). A breve si prevede anche 
la riattivazione della campana da parte della 
Ditta Capanni. Sono già stati fatti i sopraluoghi. 
Il sostanzioso preventivo è stato preso in carico 
da alcuni benefattori, disposti a contribuire in 
maniera decisiva al pagamento. Un grazie 
infinito a questi benefattori…! Un bell’esem-
pio… perché il Santuario è il “nostro” Santua-
rio… un po’ il baricentro fisico della nostra co-
munità e dobbiamo renderlo più funzionale e 
bello… soprattutto in questo anno dedicato a 
San Giuseppe! Un grazie quindi agli attuali e ai 
futuri benefattori! 

Il 5x1000 alle iniziati-
ve della Parrocchia  

di San Giuseppe 
Ricordiamo la possibilità 

di destinare, per chi lo desidera, il 5x1000 
alle attività caritative della Parrocchia, attra-
verso l’associazione “Il Portico di San Giu-
seppe ONLUS”.  

E’ sufficiente indicare nella propria dichia-
razione (o segnalare al Commercialista o al 
CAF) il codice fiscale: 91412410374 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 7 
MERCOLEDì 

Alle 15,30, in chiesa, incontro di preparazione  
ai battesimi di sabato 17 aprile 

10 
SABATO 

Ricordiamo fin d’ora l’incontro (on line)  
del Consiglio Pastorale, per martedì 13 aprile, alle ore 21. 

13 
MARTEDì 

Ore 19: on line (https://tiny.cc/SanGiuseppeYouTube)  
incontro biblico per giovani (e meno giovani!)  

tenuto da p. Paolo Pugliese (Tana Liberi Tutti!). 
8 

GIOVEDì 

https://tiny.cc/SanGiuseppeYouTube


Omelia di mons. 
Matteo Zuppi  

vescovo 
alla celebrazione 

eucaristica di 
domenica 21  

marzo  
nel Santuario  

di san Giuseppe 
 

San Giuseppe 
è l’uomo che 
permette l’allean-
za di Dio con gli uomini. Dice di sì mettendo 
in pratica la Parola che ascolta. Infatti non 
contano le parole, ma quello che si vive.  

Nel grande inganno della vita virtuale ci si 
può credere leoni e si è solo vigliacchi na-
scosti dietro un video, e colpendo con giudi-
zi impietosi e ignoranti solo per sentirsi forti.  

Non servono le parole se contraddette 
dalla vita. Serve vivere semplicemente se-
condo quello che Dio ci chiede, amando 
gratuitamente e facendo vedere Gesù a 
tanti, davvero tanti che in tanti modi voglio-
no “vedere Gesù”.  

Noi siamo cristiani perché attraverso di 
noi le persone possano riconoscere l’amore 
di Dio che vuole raggiungere ogni uomo 
affinché la vita di ognuno dia frutto perché 
amata.  

Questa è la grandezza di San Giuseppe: 
l’umiltà. Essere umili significa cambiare i 
progetti sconvolti dal sogno e dall’angelo; 
non seguire sé stessi, ma quello che serve.  
Giuseppe non si mette a discutere, anche 
solo per difendere le sue ragioni, per fare 
pesare le sue scelte o per mettere condizio-
ni: ascolta e mette in pratica la Parola di 
Dio.  

È grande perché fa sua la parola e per-

ché l’amore non è possesso. Diventa dav-
vero padre perché non lo si diventa perché 
si mette al mondo un figlio ma “perché ci si 
prende responsabilmente cura di lui”. “Tutte 
le volte che qualcuno si assume la respon-
sabilità della vita di un altro, in un certo sen-
so esercita la paternità nei suoi confronti”.  

E non dobbiamo essere noi custodi gli uni 
degli altri, prenderci cura perché la vita 
dell’altro dipende da me, per vincere il gran-
de virus della morte, per risorgere con Cri-
sto sconfiggendo il pungiglione del male e il 
suo veleno paralizzante il cuore?  

Giuseppe è “castissimo” non solo come 
indicazione meramente affettiva, ma come 
“sintesi di un atteggiamento che esprime il 
contrario del possesso. La castità è la liber-
tà dal possesso in tutti gli ambiti della vita. 
Solo quando un amore è casto, è veramen-
te amore. L’amore che vuole possedere, 
alla fine diventa sempre pericoloso, impri-
giona, soffoca, rende infelici. Dio stesso ha 
amato l’uomo con amore casto, lasciandolo 
libero anche di sbagliare e di mettersi con-
tro di Lui.  

La logica dell’amore è sempre una logica 
di libertà, e Giuseppe ha saputo amare in 
maniera straordinariamente libera. Non ha 
mai messo sé stesso al centro. Ha saputo 
decentrarsi, mettere al centro della sua vita 
Maria e Gesù”, scrive Papa Francesco. 
Quanto ne abbiamo bisogno in una genera-
zione possessiva, banale perché narcisisti-
ca, autocentrata, incapace di responsabilità 
perché presa da sé e alla fine fragile e sen-
za futuro, perché il seme se resta solo muo-
re con sé. Ci esercitiamo tanto a restare 
soli, così poco nell’arte dell’incontro, nel 
regalare quello che siamo e così essere 
quello che siamo. (fine prima parte) 

La seconda parte dell’omelia nel prossimo numero di “Insieme” 


